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VI COMMISSIONE

SINTESI N. 116 DEL 12 NOVEMBRE 2007 – SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Esame in merito ai seguenti provvedimenti:

DDL n. 346 "Norme sull’istruzione, il diritto allo studio e la libera scelta educativa"

Presentato dalla Giunta regionale

PDL n. 385 “Diritto allo studio e all’apprendimento per l’intero arco della vita”

Presentata dai Consiglieri Leo (primo firmatario), Burzi, Cavallera, Cirio, Cotto, Dutto, Ferrero, Giovane, Guida, Lupi, Nastri, Nicotra, Toselli e Vignale

PDL di iniziativa popolare n. 220 “Interventi finalizzati a garantire l’esercizio del diritto alla libera scelta educativa”




La Commissione, dopo aver preso atto che sugli ultimi articoli vi sono dei nodi politici da affrontare, ha concordato di esaminare il testo del disegno di legge a partire dall’articolo 26, rinviando la discussione dell’articolo 32 e seguenti al momento in cui saranno esaminati.

E’ stato quindi preso in esame l’articolo 26.

Su suggerimento dell’Assessore all’istruzione, sono state eliminate, al comma 2, le parole “Con l’approvazione del primo piano triennale di cui all’articolo 25”.

La Commissione ha discusso quindi sull’opportunità di lasciare una discrezionalità agli enti preposti all’attivazione dello sportello per il cittadino e ad introdurre una precisa tempistica per la risposta.

Per quanto concerne l’istituzione dello sportello per il cittadino, l’Assessore ha precisato si era ritenuto dare una opportunità agli enti, non un obbligo. L’introduzione di un obbligo di apertura andrebbe infatti a ricadere sull’autonomia degli enti locali. Relativamente all’esclusività, per lo sportello stesso, di presentazione delle domande, l’Assessore ha fatto presente che potrebbe produrre dei problemi per la gestione e rendere più difficile la comunicazione con i cittadini.

La Commissione ha deciso, all’unanimità dei presenti, al fine di facilitare il più possibile i cittadini nella presentazione delle istanze, di scrivere, al primo comma “…la Regione promuove presso i comuni…”.

Sono state inoltre eliminate, al comma 1, lettera a), le parole “in via non esclusiva”.

Un Consigliere di minoranza ha presentato due proposte di modifica. La prima ha riguardato l’inserimento, al comma 1, lettera c), dopo le parole “esito del procedimento” delle parole “entro trenta giorni dalla presentazione”; la seconda ha previsto di cassare, al secondo comma, le parole “ove attivato”. Le due proposte di modifica sono state accolte e approvate all’unanimità dei presenti.

L’articolo 26, così modificato, è stato quindi messo in votazione e approvato a maggioranza.

E’ stata data quindi lettura dell’articolo 27.

E’ stato posta all’attenzione la necessità che le materie citate nell’articolo siano collegate ai relativi piani programmatici. La Commissione, quindi, ha deciso di riscrivere il primo comma nel seguente modo:

“1. La Regione esercita funzioni di programmazione e di indirizzo nelle materie della legge, anche coordinando le politiche di istruzione formazione professionale e di educazione permanente con le proprie politiche sociali, sanitarie, ambientali, culturali, sportive, della montagna e giovanili, di cui ai rispettivi atti di programmazione.”.

E’ stato inoltre cassato il secondo comma, in quanto il suo contenuto è una ripetizione dell’articolo 25.

L’articolo 27, così modificato, è stato quindi approvato a maggioranza.

La Presidente ha dato quindi lettura dell’articolo 28.

La Giunta regionale ha presentato la seguente proposta di modificazione:

· al comma 1, dopo la lettera e), aggiungere: e bis) provvedono agli interventi di cui all’articolo 14, comma 4, lettera a);

· alla lettera g), dopo le parole “di cui all’articolo 17”, aggiungere le parole “stipulando apposite convenzioni con le case circondariali”.

L’articolo 28, così modificato, è approvato a maggioranza.

E’ stata data infine lettura dell’articolo 29.

E’ stato segnalato da un Consigliere di minoranza che il disegno di legge non dà indicazioni agli enti ai quali si trasferiscono le risorse: ha chiesto se non sarebbe opportuno individuare, nel piano triennale, criteri precisi, al fine di sancire dei criteri minimi.

La Giunta regionale ha presentato le seguenti proposte di modifica: 

· al primo comma, lettera c), dopo il punto 5, aggiungere: “5 bis) provvedono agli interventi di cui all’articolo 14, comma 4, lettera a)”;

· dopo il punto 6) aggiungere : “6 bis) sostengono le azioni formative, di cui all’articolo 17 stipulando apposite convenzioni con le case circondariali.”

Sono state inoltre presentate alcune proposte di modifica, da parte di un Consigliere di minoranza, agli articoli 29, 30, 32 e 33.

La Commissione rinvia la votazione dell’articolo 29 e seguenti alla prossima seduta.

La Commissione stabilisce, alla luce delle modificazioni apportate al testo, di rileggere, a esame concluso, tutto l’articolato, al fine di apportare le modificazioni tecniche necessarie affinché gli articoli siano correttamente correlati fra loro.

	Varie ed eventuali




E’ stato ricordato che era stato richiesto all’Assessore competente per l’università una nota sulla TV universitaria e sul diritto allo studio universitario. La Presidente, al riguardo, ha comunicato che la nota è in fase di preparazione e che non appena perverrà sarà distribuita ai Commissari e verrà fissato un incontro con l’Assessore per gli opportuni approfondimenti. 
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